






ASSOCIAZIONE 











uce tutti i giorni, eccettuatela 
pimoniche. 

‘Arcocinzione per (utta Italia Livo 
alla, Hire 10 per un some» 
, live 8 por un trimestre per 


L' Amministrazione del <« Giorrale di 
Wdine» prega tatti i Soci provinciali a ricor- 
Marsi d’inviare al più presto, mediante vaglia, 
importo d'associazione o annuale 0 semestrale 
trimestrale. 

Prega poi vivamente quelli che sì trovano in 
ora riguardo l'associazione del passato anno, 
tutti quelli che nòn hanno ancora, malgrado 
potuti eccitamenti, soddisfatto il loro debito 
e inserzioni, a porsi in regola. 

L’ Amministrazione è nel dovere di chiudere 
# suoi conti; quindi non può aspettare oltre il 
5 gennajo. Confida dunque che entro codesto 
rmine i signori Soci ed inseritori di avvisi 
rranno soddisfare ad importi che, tenui per 
medesimi, riescono, uniti, di qualche rilevanza 
er il Giornale. 

















G. RizzarDI 
Amministratore. 






Udine, 4' Gennaio 





IH pronunciamento alfonsista ora cosa che si 
prevedeva, e alla quale deve aver dato mano 
ache il maresciallo Serrano, la cui posizione 
ahdava facendosi sempre. più difficile per gl’ in- 
«aiccessi. contro i carlisti, che, come osserva un 
‘fbrrispondente da Logrono della Neue freie 
‘Bresse, gli hanno fatto perdere il credito nei 
*@ircoli militari. Egli però crede ‘opportuno per 
dF momento di ecclissarsi, ed oggi ua dispaccio 
gi annunzia: ‘ch'egli è partito per la Fran- 
.. Quanto del resto questo pronunciamento 
ssa‘ influire a vantaggio: della Spegna non 

potrebbe * dirlo ora, e: conviene attendere 
*f effetto che ‘produrrà nel cainpo carlista, giac- 
hè se la guerra fratricida dovesse continuare, 
n, è a credersi che per: ascensione’ al trono 
del principe delle  Asturié l' esercito' abbia a 
‘apatia rianimato per combattere con toaggior 
tigore di quanto abbia fatto sinora. 


à Le riunioni parlamentari nel palazzò dell' E- 

seo a Parigi non hanno avuto altro risultato 
he quello: di mettere in maggior rilievo la di- 
‘Scordia dei partiti intermedi, dal ‘cui accordo 
iperavasi che potesse uscire la votazione delle 
eggi' costituzionali. Quelle . conferenze hanno 
i mostrato che la tanto sperata' fusione dei 
entri si può considerare ‘come del tutto sfu- 
mata; essendo provato che il centro sinistro 
nde più verso la sinistra che verso il centro 
stro, mentre d' altra parte quest' ultimo e.la 
stra moderata sono del tutto discordi. Questo 
ultato poco lieto sembra tuttavia che non 































ndo il Monileur, chiederà all'Assemblea con 
in nuovo messaggio l'organizzazione del set-- 
Fnnato, il quale però -ha tutta l’aria di voler 
Riungere fino alla fine senza che ‘alcuno pensi 

organizzarlo. Intanto ‘i bonapartisti possono 
r- calcolo sopra una nuova vittoria. Negli Alti 
renei il bonapartista ‘Cazeaux che ebbe do- 
enica 19,212 voti si trova in ‘ballottaggio col 
ttennalista . Alicòt che ne ebbe 16,023, ed è 
olto probabile che la vittoria. rimangaal primo. 


Nl 7 gennaio sì riunirà nuovamente il Reich- 
g e discuterà probabilmente nelle sue prime 
vite la legge sul Zandsturmi (leva in massa); 
Rattende una lotta vivissima a: proposito del- 
:Particolo di ‘quella legge'.secondo il-quale il 
Landsiurm potrà in ‘certi’ casi venir incorpo- 
tato alla Landwelr, ed esser così richiamato a 
restar servizio attivo nell'esercito. L' articolo 
lFova vivissima opposizione anche nei. deputati 
vernativi. s È 
L' Egyetertes, foglio radicale - di Pest, pub- 
ica uno scritto che ì giornali’ deakisti con- 
rdemente attribuiscono alla penna di Kossuth. 
on questo suo nuovo lavoro l'ex-dittatore trac- 
ia all'opposizione una specie di futuro. pro- 
ramma, mercè il quale essa riuscirebbe a far 
Follare il patto d’aecordo concluso nel 1867, 
îratterebba di provocare una viva agitazione 
tutti i comitati, e di impartire nuovamente 
medesimi la facoltà di discutere e risolvere 
questioni politiche. Fatto ciò l'opposizione 
vrebbe rompere ed ogni costo la convenzione 
ganale e commerciale attualmente in vigore 
Austria, al quale uopo si potrebbero far 
Mrvire di leva le dimostrazioni popolari. Il re- 
0 naturalmente verrebbe da sè, le istituzioni 
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Mirébbe difficile il fare insorgere la masse: È 
utile il dire che' questo scritto non commosse 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIA 





bia scoraggiato il Mae-Mahon, il’ quale, se-, 


rlamentari ‘rimarrebbero tosto esautoratee non | 


nessuno, nemmono la stampa governativa di Pest, 
che per solito è tanto impressionabile. 

A quanto si scrive da Pietroburgo un gran 
panico regna in quella corte imperiale, per- 
chè i continui rapporti di polizia constatano 
sempre più che la gran rivoluzione socialista 
democratica testè scoperta, ha poderose e gi- 
gantesche diramazioni in ogni panto del vastis- 
simo impero. Il prefetto di polizia andato appo- 
sitamente da Mosca alla capitale, ebbe un Inngo 
abboccamento. di più ore collo czar, e lo consi- 
glio a voler perdonare ai congiurati, più che in- 
crudelire contro -di loro, visto il loro numero 
eccessivo e la loro importanza ‘nella. società, -@ 
considerando che una metà certamente degli: 
impiegati civili e militari russi. sono affigliati 
alla rivoluzione. I più influenti consiglieri «del- 
l'impero farono' invitati con. premura a Pie- 
troburgo, onde deliberare su questo grave ar- 
gomento. 

È noto che il governo, della Repubblica del 
Chili è in aperta rottura col Vaticano, ed ha 
inaugurato una politica affatto ostile all’ ultra- 
montanismo. Un dispaccio da Santiago al Times 
dice che il Governo del Chill' riceve da ‘ogni 
parte i più vivaci incoraggiamenti a procedere 
nella sua lotta col partito clericale, e che-la 
popolazione domanda lo ‘stato’ civile, il matri- 
monio civile, l'abolizione dei privilegi e V'.isti- 
tuzione di cimiteri laici. È se 





(Nostra corrispondenza) 





Vaticano e Quirinale — Lagni e congratulazioni — Il 
giubileo è la città di Roma — Villa Ruffi e la Legge 
di Sicurezza — Don Alfonso e Don Carlos — Giornali 
— Gli operai di Avellino — Abusi dei seggi elettorali. 


Roma 3 gennaîò. 


Il principio dell’ anno fa vedere guanto. sono 
distinte le due correnti. che sì dirigono ..l' una 
al Vaticano, l'altra al Quirinale. Quanto più 
splendida è la reggia del ‘capo della, Cattolicità 
di quella del principe cittadino! Ma quanto sa 
di sepolcro l'aria che si respira nell’una, men- 
tre nell'altra si sente la'vita di. una Nazione 
rinata! Colà un perpetuo lagno contro lo spirito 
perverso dei tempi, contro l'abbandono dei 
principi; qui il Re'affida ‘la rappresentanza na- 
zionale della amicizia di tutte le Nazioni civili 
e la conforta ad occuparsi con alacrità degl’in- 
teressi del paese. Al Vaticano si guarda al 
passato «con un rimpianto del'tempo iu cui ur 
papa creduto liberale sì occupava di riforme ed 
era da tutto il mondo plaudito, ma poi non vo- 
lendo sposare la causa dell’indipendenza nazio- 
nale, pronunciò così la sua tlecadenza come 
principe, la quale fu resa inevitabile dall’ avere 
invocato le armi straniere ad opprimere l’Italia; 
al Quirinale risuonava ancora l’eco della festa del 
giubileo nazionale, clié si celebrava 25 anni dopo 
la sconfitta di Novara. Il prigioniero del Vaticano 
consiglia i giovani della nobiltà romana, che, 
secondo lui furono fatti nobili proprio da Do- 
meneddio; a non abbracciare la carriera diplo- 
matica, nò In militare, nè la legale, ma ad ani- 
chilirsi nelle pareti domestiche ; il soldato del 
Quirinale si rallegra col Municipio romano delle 
qualità ottime del Popolo romano, gli fa com- 
prendere; che se non sta sempre a Rome è 
perchè ei non può dimenticarsi. che è re del- 
l'Italia, la quale. non è tutta nella Capitale e 
si rallegra della trasformazione che si va ope- 
rando. i 

‘Ma il papa ha preparato a Roma per il 1875 
un giubileo. Questo sarà ‘un grande rinforzo 
alla cassa ‘dell'obolo,' ma anche a quelle degli 
albergatori romani e del civico, dazio consumo. 
Municipio ‘e Governo sono del:pari interessati 
ad ‘accrescore la “corrente dei pellegrini, che 
portano una involontaria contribuzione alle ri- 
spettive finanze. Ma ‘e l'uno e l'altro devono 
presentare al mondo cattolico una Roma rin- 
novata e migliorata in tutte le' sue parti e far 
vedere quanto di corre dall'incuria secolare dei 
papi alle provvidenze ‘della nuova Italia. Io ho 
sempre creduto, che la - pronta trasformazione 
di Roma, avesse anche ‘costato centinaja di mi- 
lioni, fosse dell'ottima politica por distruggere: 
gli ultimi avvanzi del Temporale. Questa tra- 
sformazione procede anche, ma con troppa len- 
tezza per il grande scopo politico che avrebbe. 
Quei graduati miglioramenti che avrebbero ba- 
stato in -tutte le altre città italiane, qui non 
bastano, Ci-vuole addirittura un rinnovamento, 
che mostri come l'Italia ha preso davvero pos- 
sesso della sua capitale e che persuada Romani 
e stranieri, che il Temporale è distrutto per 
sempre. Ma per questo non basta allineare od 
allargare le ‘vie di Roma, ‘o costruire nuovi 
















| indlto 
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RI ED AMMINISTRATIVI, DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 





fabbricati. ‘Bisogna assolutamente salvare Roma 
pei sempre dalla’ minaccia delle inondazioni re- 
galando il-Corso ‘del. Tevere e risanare e colti- 
I ‘ Campagna romana. Il Re Io ricordò 
portunemente al Municipio. 





vare. la 









d'joazione; sul: principio ‘ed . un altro di pigra 
daconvalidarsi tante elezioni, vecchie e nuove, 


sertion:si fa ‘sentire, è da pronosticarsi di lei 

di-buono. -Si:vorranno fare delle intempel- 
labze sugli ‘arrestati. di. Villa-Ruffi. Di certo è 
laplorarsi,. ‘che.dopo tanto tempo la cosa 
riuscita: in.furno per la sola mancanza -di 
; ma alla fine il rapporto che dice non 











imotivo:di.arrestare. coloro, che di. mille ma- 
iere avevatio - pubblicamente manifestato la loro. 
intenzione: di rovesciare lo. Statuto, ed il Plebi- 


tuali. .Si:doveva lasciar -«consamare un atto di 
ribellione -da una. .minoranza. disturbatrice, la 
quale non lascia alia Nazione il tempo di occu- 
patsi -de' ‘suoi’ interessi :e di sanare’ le sue pia- 
glie? :Io credo alla-libertà ;. ma per questo. ap- 
punto ‘richiederei sempre ed in tutto-la stretta 

rvanza' della-legge: Noi udremo però. molte 
è bisogna esserci preparati. 





déclamazioni : 
La legge' di sicurezza pubblica sarà un.altro 


‘ofgèttò' molto: discusso: Jo non giudico ‘la -pro- 


fa ‘“del‘’Goverrio.: Forse sono del. parere di 
quelli ‘che-la avrebbero voluta migliorare. Ma non 
capisco ‘come ci siéno: tanti, i quali non vedano 
la. necessità ‘di mettere ‘un ‘termine alla maffia 
siciliana e cosesimili.. È una questione la quale, 
una volta ‘messa “in ‘campo, bisogna. risolverla 


La Sicilia diventerebbe. uno dei’ paesi più ‘ricchi 
del mondo, ‘se godesse di’ quella sicurezza. di cui 
gode l'Italia superiore. ‘Ma ci sono forse anche 
nel -Parlàmento::dei Siciliani, i quali si accon- 
tentanò di vedere il loro paese arretrato di due 
secoli .in-molte cose, e ‘di pagare un prémio ai 


che ajutare il Governo a sradicare. questo ma- 
lanno dal loro paese. Costoro non lo amano; che se 
lo amassero davvero, dovrebbero - unire tutti 
la loro opera a quello’ del Governo, per venirne 
fuori nna bnona volta. 

Ha faito sorpresa, sebbene se ne avesse qual- 
che indizio, il nuovo pronunziamento spagnuolo 
a favore del figlio d'Isabella. Anche questa volta 
è stato l'esercito che si è pronunciato, come 
sempre. Era questo l’avvenimento, che sì aspet- 
tava da tanto tempo e che doveva porre un 
termine alla guerra? Sarebbe vero, che trai 
partigiani di Don Carlos ci sono moltì pronti a 
come al- 
cuni credono, anche il Serrano? Per quanto 


voltar bandiera? Ci sarebbe di mezzo, 


tempo durerà questa nuova fase delle rivoluzioni 
spagnuole? Si potrà credere al costituzionalismo 
del principino? E un Borbone! È 

Quelli che sono imbarazzati ora sono i cleri- 
cali nostrani. Costoro vagheggiavano da molto 
tempo il trionfo di Don Carlos e de’ suoi Mac- 
cabei;-come quello che doveva influire ad. una 
restaurazione in Francia e poi in Italia.. Ma 
teva Pio IX dimenticarsi d'essere stato ajutato 
dall' Isabella, da lui, riconosciuta malgrado i 
suoi peccati, che a questo titolo gli parevano 


vise tra Don Alfonso e Don Carlos. Forse taluni 
pensano che, per ì' amicizia della casa. colla im- 
peratrice Eugenia, questo sia un primo passo per 
la restaurazione del figlio suo, giacchè quella 
d' Enrico non va. Iatanto, mentre Alfonso s°è 


pronunciò per Alfonso. . 
La Voce del Nardi ha ingrandito il formato 
ma impiccolito la verila! C'è chi dice, che po- 
teva- farla. scomparire addiritura, perchè la larva 
che portava tal nome era la menzogna. 
scomparso il Progresso giornale dell'ono- 
revole deputato Odescalchi. Era un foglio elet 
torale più ‘che altro, Da Firenze ci giunge iîn- 
grandita anche la Gascelfa d' Italia, che è il 
solo giornale in Italia, che dia una buona ri- 
vista della ‘stampa. : 

Il ‘Nicotera, andato, come dicono a sorvegliare 


le elezioni di Avellino, ebbe un indirizzo da alcuni - 


della-Società Operaja, che provocò la protesta 
di molti altri, i quali dicono che vogliono cc- 
cuparsi. del lavoro. Se difatti nelle Società ope- 
raje entra la politica, essa vi produce tosto delle 
scissure e cessa presto do scopo della assistenza 
reciproca e dell'istruzione; Gli abusi frequenti dei 


riono'<he: si--può -prevedere, anche perchè. sono, 


pronunciato a favore del Temporale, Pio IX si. 


rinist=i non gono stati meno pronti della .Ca-.. 
m ‘prendersi le loro vacanze ed'a prolun-: 
sa sì; ‘the. gli-uni e l'altra dovrebbero: 
affettarsi a;:mettersi-all’ opera!» Con .un mese. 


azio: 
090 
DÒ 


i 


la;Camera è già in parte sciupata: Sela voce del ; 
pi 


luogo.a-procedere, mostra che c'era luogo ‘. 


soito, ‘che: unì la Nazione sotto. alle forme at-. 


senza spirito di partito.. È questa una quistione che. 
dsvé importare a-tutti-partiti di ‘ vedere- finita. - 


mafiosi, rendendosi così loro complici, piuttosto . 


veniali? Di certo ora le loro simpatie sono di- . 


reclami. 


‘torna, Daile'rinziovazioni .dég 


‘ introito idi 20 ‘milio 


‘ il disavanzo. Queste cifre: valgono a 





INSERZIONI 


* Insorzioni nella quarta paga 
cant. 25 por linca, Anviizi sure 
‘miinistrativi ed Foitti 15 cent per 
“ogni linea 0 apuzio di linea, di 34, 
‘ eavalteri garamone,, i i 
cp E° i Lettore non affrancste 
ricevono, mò si restituiscono mae. . 
** noseritti. SI È 
CI’ Ufficio’ del Giornale in'Vix 
. Manzoni, ‘gasa; Pellini N, 14 
































seggi elettorali per spirito: partito, ‘come av- “ 
venné da ultino in più luoghi, fanno pensare; sea 
guaréntigia' comune ron ‘.dovésse' ‘esservi» pre-- 
‘sente la autorità ‘giudiziaria per l° Osservanza 
dellailegge e per raecogliere'.sull’ À 













Matto; 




















appalti del 
fino. spera’ un ‘maggio: 
questione sf' present 
abbastanza grave e complessa, perchè stia molto 
a cuore dell on.-Minghetti di ‘migliorare le con-. 
dizioni miserrimé dèi Comuni; ‘Benza; diminuire 
il maggiore. introito :.sperato...è: ‘dovuto val Goe" 
verno. (Gazz. d Itatia) ; N ap 
ss! re. Roi la’ Voce . della: 


*Enciclica papale con cui. è 
0 pér-tutto intero l'anno |. 
1875. un’ universale e. massimo Giubileo... . 
—: Per 111 corrente ‘è ‘convocata in’ Roma ° 
la Comimissione d’Inchiesta Industriale per udire 
le ultime -coriclusioni ‘intorno. all'Inchiesta: 1e-. 
. desima... Rea gia PI, 
:— Un delicato pensiero dell’ Imperatore Gu, : 
glielmo. Ilsuo ritratto mandato ‘in dono al no-. 
stro :Re, «in occasione’ di Capodanno, rappresenta. . 
l’ Imperatore: in uniforme di generale .e' colla’; 
decorazione, del ‘Collare; dell’ Annunziata. - i 





‘dazio consumo ‘il Go 






























ella nuova chiesa 


Austria, L' inaugurazion 
Hai 


nazionale. ungherese, fondata dal professo! 
tal,«avrà luogo ai primi di questo ‘mesa 































Franéia. Secondo :il':B; o, Un -gri 
po ‘di deputati‘ ha*-intenzione. ‘di- proporre ch 
.sîa attuata un'imposta di:‘ricchezza ‘mobile del. 
11 per:100 su ‘tutte le rendite da-1500-a: 3000: 
franchi; e di:2 per 100:su tutte le rendi 
periori. Si.calcola che. ‘da. questa: tassa 
trebbero cavare 60 milioni, e’ Y 
idea della straordinaria ‘ricchezza indi 
commerciale della Francia; “© i 















































Germania. Un, gi 
corrispondente Berlinesé  d Ugemeine. Ze 
tung di' Augusta "te'egrafa ‘correre la voce, ch 
il giudice Reich (quel medesimo ‘che presiedeti 
al processo Arnim) deva, ‘essere processato: pi 
aver comunicato anticipatamente alla Neue frese. 
Presse di Vienna la motivazione della seritenza, 
contro Ì’ ex-ambasciatore. È DREI 





Inghilterra. Il ‘29-‘dicembre ‘ebbe luogo a‘ 
Cardiff una . conferenza tra:i proprietarj delle; 
minieredi di carbone. del Galles Meridionale e.i 
delegati di 50,000 operai. La conferenza, tuttavia, 
non ebbe un risultato ‘soddisfacente: I proprie- . 
tarj avendo’ rifiutato un’'arbitrato, i delegati: ‘. 

+ dichiararono che col 1,°di gennaio sarebbe; co- 
minciato uno sciopero. generale. ‘50,000.’ operai : 
disoccupati sono. una grave minaccia per'l'or- 
dine pubblico!. . da Mo i 





Spagna.I! principe delle Asturie o piuttosto, "i 
Alfonso XII, è nato. il 28 nov. 1857; ‘ha tocco 
quindi il suo diciottesimo ‘anno. Ha. fatto i suoi 
studii scientifici e letterarii.a.“Vienna sotto la 
direzione del signor Muphi; ‘iflandesè : e ‘catto- 
lico. ‘ Finiva in questo momento i, suoi studii |. 
militari a Sandhurst in Inghilterra. Il suo prin-': 
cipale consigliere in ‘politica. fu:Canovas. del 
Castillo, membro dell'ultimo ‘gabinetto d'0°Don- 
nel. Alfonso XII ‘è arrivato a Parigi domenica : 
sera, proveniente da Londra. Fa'ricevuto ‘alla 
stazione dalla regina Isabella, sua madre. «. 





GRONAGA URBANA-B PROVINGIA LE” 
N. 13065. WR 
© IMPOSTA SUI REDDITI 
di Ricchezza Mobile 
per l'anno 1875. ci 
Si rende noto: che a termini dell'art, 24 dell 
Legge, sulla riscossione delle ‘imposte diret! 
20 aprile 1S7I, n. 192 (Serie 2), e dell'ari 
del Regolamento approvato. con Decreto Real 
del"1 ottobre 1871, ni 462 (Serie 2), Îl ru 
principale dell'imposta sui redditi della rich 
za mobile per l'anno 1875, si ‘trova depositato 








nell'Ufficio comunale, a .vi rimarrà per otto 

“. giorni a cominciare da oggi. 

< Chiunque vi abbia interesse potrà esaminarlo 
dalle ore D antim. alle ore 3 pom. di ciascun 

. giorno, Il registro dei possessori dei redditi può 

. essere esaminato presso l'Agenzia dello imposte 

‘di Udine negli stessi otto giorni, 

'Gl'inseritti nel ruolo sonoila questo’ giorno 
legalinente ‘costituiti debitori della somima ad 
ognuno di essi addebitata. 

È perciò loro obbligo di fpagare l'imposta 
alle seguenti scadenze : 
1. febbraio 1875 
1. aprile » 1. ottobre: » 
1. giugno - >» 1. dicembré >» 

Si avvertono ì contribuenti che par ogni lira 

d'imposta scaduta e non pagata alla relativa 


1. agosto 1875 


centesimi 4. 
Si. avvertono inoltre: i 
1. Che entro tre mesi dalla data del presente 
« Avviso possono ricorrere all’ Intendente di Fi- 
* manza per gli errori materiali, e all’ Intendente 
stesso 0 alle Commissioni per le omissioni o le 
irregolarità nella notificazione degli atti della 
‘procedura dell’ accertamento (art. 116 e 117 del 
‘Regolamento 25 agosto 1870, n. 5828). 
2. Che entro lo stesso - termine di - tre . mesi 
‘possono ricorrere alle Commissioni coloro che 
per effetto di tacita chuferma trovinsì inscritti 
‘nel ruolo per redditi che al tempo: della con- 
‘ ferma .stessa ‘0 non esistevano, o erano e- 
senti: dalla tassa, 0 non erano. più tassabili 
mediante rudli (art. 118 del . Regolamento ‘ 25 
agosto 1870, n. 5828); ha 
5. .Che parîmente entro ìl ripetuto termine di 
. tra mesi possono ricorrere alle Commissioni per 
le cessazioni dì. reddito verificatesi avanti questo 
giorno; è che per: quelle che avverrano'in. se- 
guito' ì eguale terrnine di mesi tre decorrerà: 
dal ‘giorno dì ogni singola cessazione (art. 119 
del Regolamento 25 agosto 1870, n. 5828, mo- 
dificato dal D. Reale Îl luglio 1874, n..2003); 
'4'ed ultimo. Che, per i ricorsi‘ all' Autorità 
giudiziaria-il termine è di sei mesi; e che de- 
‘corre da questa pubblicazione del. ruolo se le 
- * quote inscritte nel medesimo sono :definitiva- 
«mente liquidate, o: decorrerà dalla data della 
‘notificazione dell’ ultimo*attò di accertamento, 
uando questo rion“sia ancora oggi definitivo 
fart, I8ì° del Regolamento 25 agosto 1870, 
mì. 9828). — è È 
Il reclamo in niun caso sospende. l’ obbligo 
di pagare. l’ imposta alle scadenze stabilite. » 
Dai Monicipio di Udine, li 1 gennaio 1875. 
i ti Îl Sindaco” ; 
- A. DI PRAMPERO. 

Ni 13065. : ‘ 
Provincia di Udide | Comune di Udine 
‘Imposta ‘sui Fabbricati 

| perl anno 1875 
Si rende noto che a termini dell’art. ‘24 
della Legge ‘sulla riscossione delle ‘imposte di- 
. > rette del 20 aprile’ 1871, n. 192. (Serie 2.*), e 
4 dell'art. 30 del Regolamento. approvato con 
Decreto Reale' del°1 ottobre 1871, n. 462. ‘(Se- 
rie 2*) il ruolo (1) principale ;dell’ imposta sui 
fabbricati per l'anno 1875 si trova depositato. 
nell’ Ufficio comunale, e .vi rimarrà per otto 
. giorni a‘cominciare da ‘oggi. | > * 
Chiunque vi abbia ‘interesse potrà esaminarlo 
. dalle ‘ore 9 antimeridiane alle ore 3 pomeri- 
diane di ciascun giorno.” È 
‘ Da' questo giorno’ gl’inscritti nel ruolo sono 
legalmente ‘costituiti debitori della somma ad 
ognano di essi addebitata, ed è loro obbligo. di 
‘pagarla a rate uguali alle seguenti scadenze : 
la Scadenza al 1 febbrajo 1875 


2a» all aprile > 
3a » al 1. giugno. » 
48» al 1 agosto. » * 
ba >» al'1 ottobre » 
6a È al 1 decembre » 


» 
Si avvertono i contribuenti che per ogni 
lira d'imposta scaduta e non pagata alla rela- 


‘iva scadenza s' incorre di pien diritto‘ nella 


malta di centesimi 4. 

Contro gli errori che fossero incorsi nei ruo- 
Ji, i contribuenti, entro tre mesi dalia pubbli- 
cazione del presente avviso, possono ricorrere 
all Intendente di Finanza, ed entro sei mesi ai 
Tribunali ordinari., 

IH reclamo in ‘niun caso sospende l'obbligo di 
pagare l'imposta alle scadenze stabilite. 

Dalla Residenza Municipale 
add! 1 gennajo 1875. 
H Sindaco 
A. DI PRAMPERO. 


Solennità popolare (1). Domenica della 
‘scorsa settimana, è statò-un giorno doppiamente 
, feetiva per noi di S, Vito, poichè s'ha avuto ospite 
il Commendatore Aberto Cavaletto che ci venne, 
conforme all' indole sua, meglio per soddisfare 
tin seotifuegto, di gentiledza, che di urbagità ;: 
dico cisì; ‘sapendo bene che, senza parlare di una 
urbanità la quale ne" costumi de' cittadini è 
molto prossima a villania, questa è dover sociale, 
« quella è ina apecie. di virtù; :l urbanità può 
topciliarsi con; uva certa’ alienaziode d'animo 
1 riale disimulata, Ja gentilezza vera viene’ pro- 
dal cuore. E.di fatto egli dimostrò taola 
r SM di x 








dardb”1a stampa di questo 


{ij Col 





)pa Gn ‘toalintent si 
articolo. ste 





scadenza s'incorre dì pien diritto alla multa di. 


« Patria. 


È l'attenzione di cui spetta':sopra questa gravi 





sure 








schiettezza o sincerità d'afli colloqui 
privati e in un'adunanza ‘pubblica, che dobbia- 
mo allormaro essersi vecato fia noi per | una 
mera cordialità, e ognuno che-.l'abbia udito, 
avrà detto col poeta, riguardo alle sue espres- 
sioni. « Gentil parlar, in cui rifulsè con somma 
cortesia, somma onestade», In compagnia: del 
suo amico il cavalier G. Moro, poi che visitò la 
famiglia dei conti Rota sì parti ‘alla volta del 
Tagliamento vnde esaminare i lavori di ristau- 
razione, e fattene lo occorrenti osservazioni 0 
dati gli opportuni consigli, ritornato a San Vito, 
Venne invitato a un pranzo sociale di quaranta 
coperte, ove oltre la letizia doi commensali e il 
loro confabulare amichevole che rese ganiale quel 
convegno, si udirono pure parecchi discorsi po: 
litici è ua brindisi sgorgato dal cuore che 
echeggiò in quello di tutti e di ognuno di qué” 
cortesi. Il primo a parlara fu il cavalier :Bar- 
naba, sindaco del paese, e quanto acconciamente, 
gli è facile pensarlo, per cui, come suol dirsì, 
il suo discorro è stato coperto di applausi. Indi 
rizzatosi da sedere il Cavaletto,. svolse molte 


questioni statutali con un'‘senno sì acuto,: BÌ; 





retto. tanto speculativo che pratico, da. maravi 


gliare tutti, molto più perché signora delia pai” ' 


rola non gli accadde mai ‘da arènarsi ‘nella sua: 
piena, ma come i fiumi e.ì torrenti ch'egli sa 
dominare a sua voglia, anche la foga -della sua: 


parola trovava in lui una legge’ che. sapiente. > 
mente la regolava. Coerénte sempre a stesso. ne" . 
principii abbracciati da lui*dal: giorno. che si 
occupò delle sorti d' Italia,'anche in: quella‘sua 
splendida diceria ci rivelò”: ch’ egli “non -è'di-. 
quelli che mutano sempre ‘con:.l' esattezza idel= 


l'uso calamitato; ma che .la' sua stella polare è. 


una' stella fissa che unqua si: trasmuta per.qua- - 
lurque girare di cielo. La parola ; ripresa, ap- 


presso gli altri discorsi, :fra i quali un. sensa- 
tissimo del dottor V. Marzia ed. unò -molto- in- 
gegnoso «del conte G. Freschi, .io - per la prima 
volta mi sono convinto con Leopardi. che le ar-. 
gomentazioni eloquenti non tanto si giudicano ; 


dalla loro qualità în sè medesime, quanto - dal: . 


l’effetto, ch'esse fanno nell' animo dell’ uditore. 
In modo che ‘questi nel farne giudizio, le con- 
sìdera più, per così dire; in'sè proprio, che. in 
loro stesse. Ed è percio, che, se nous’ immede-. 
sima: l'animo nostro con:quello di. chi’ parla 0 
di chi scrive, quasi lo si; disprezza, quantunque . 
sia stimato, perchè - non: sappiamo ‘scoprire. la. 
causa. della sua fama, noù provenendoci’ dal suo 


‘dire alcun moto, .alcuna. immagine,: ‘e ‘ quindi 


alcun diletto notevole. Quello che io ‘ho provato 


in questa fausta occasione, so' ‘che ’ tutti, ‘ che” 


ne ‘presero parte, sentirono egualmente, poichè 
tutti d'accordo finirono col dire, che sarebbe 
stata: gran ventura se i suoi avversari politicj, 


0 di loro .pér- conseguenza, fossero stati ad'ascol- 
tarlo, -chè avrebbero, non v'è. dubbio, conve:.; 


‘nnto: ne’ suoi ragionamenti savissimi 6 ne' snoi: 
sentimenti ‘ pieni di retto :e pretto amore: di 






SOTTOSCRIZIONE" 
a favore della famiglia. del testè defun 
Prof. Raffaello Rossi. 


Abbiamo dato jeri il doloroso annunzio della ‘ 
morte inaspettata e pronta del prof.’ Raffaello 
Rossi, : uri 
«Dobbiamo aggiungere, che l'egregio uomo’ 
lascia una moglie e sette ‘figli bisognosi d' im- 
mediato soccorso. Sarebbe un far torto ai no- 
stri concittadini, se, dopo ‘narrato -ad' essi’ il 
triste caso, spendessimo molte parole per invi- 
tarli ‘a fare qualche cosa per i superstiti del 
compianto professore. É un dovere. di umanità 
e di ospitalità, eni-tornerà di certo caro al loro 
cuore di adempiere, e sarà tanto meglio quanto 
più presto. i 5 x 

Abbiamo improvvisato una sottoscrizione 
presso l' amministrazione ‘del Giornale di Udi- 
ne, alla quale i nostri amici e quelli del povero 
defunto ‘e la anime benfatte vorranno” portare 
sollecitamente le loro offerte, grandi o ‘piccole 
che .sieno. È, ° 

Il bisogno è grande ed immediato, ed occorre; 
provvederci, anche perchè non si'aggravi:rima- 
nendo questa famiglia lungi. dalla patria...‘ 

. Diamo intanto le prima offerte si: i. ;:.: > 
Giornale di Udine 1.20. Prof. Misani 1, 20. Prof. 
Ricca-Rosellini 1..10. Prof.. Bonini-.1. 5. Prof... 
Pontini 1. 10. Avv. Linussa ].-10. Deputato G. 
L. Pecile 1. 40. di dot DLE 

.°. Totale Li.15— 








N cav. Francesco ‘Damiani, clie fino 


dalla. fondazione della nostra-Società Operaia vi : 
si era aggregato in: qualità: di’ ‘socio onorario, ‘}' 
volle anche morendo darle prova sicura di'affetto ‘. 





donandole, per testamento, L. 100.. + 
È codesto un atto. clie'.rivela. maggiormente 
i sentimenti. generosi di. cui: era. compréso. il 
defuntofcav. Damiani, del: quale,'la Società Ope- 
raia, ne siamo sicuri, conserverà sempre grata 
memoria. VHsù, LL 





Ferrovia della. Pontebba, -Chiamiamo 








notizia che troviamo’ nel ‘Targesteo‘del'1 gen 
naio :« Una notizia assai rilevante-ci ‘viene co- 


municata da fonte degna di tutta fede, Il ministero - 


austriaco è intenzionato, come cha fatto scorgere; 
di combattere a tutta oltranza 








PieRVIVIANO ZEOCHINI | 





‘compimento: . 












della ferrata della Pontebba e a talé scopo oltre | 






al: tergiversare, puntellandosi ‘sul fatto ‘che il. 


“chiamato: San'-Paolo. 


‘in ‘altezza; 35 in larghezza e ‘38 in lunghezza. 
«Il ‘coperchio, pure della ‘stessa materia, ‘la copre 
L'a' perfezione ‘sopra un’orlo rialzato. L' Urna con-. 


“cotta, dal nominato Turco furono con.la vanga 
* distrutti. “Vandalismo figlio ‘deli’ ignoranza. 
“di terra. ‘cotta, con' collo lungo, altro vaso ‘în 


“avanti una.-curiosa particolarità, di essere cioà 


. cotta‘edi'altre piccole cose in ferro. 


al v 











Governo itilimo non gli ha ancora chiesto 
ufficialmente Ja costruzione del brevo tronco . 
uustriacò, userà ogni mezzo, nella prossima re- 
visione dal irattato austro-italiano, per indurre 
Îl Govestio ‘italiano a unire le sue reti alla reti - 


una: ferrata da Udine a Caporetto. A_ Caporetto 
ovrebbe passare un di che sia îl Predil. Noi 
vogliamo andar certi che la stampa italiana e 
i deputati ul Parlamento di Roma alzeranno la 
voce per indurre il Governo del Regno a sol- 
lecitare da parte austriaca l'esecuzione del trat- 
tato ava vigente, e, d'altro canto, ci permettia- 
mo di desiderare che il progetto del ministro 
Banhans non possa tradursi in atto perchè in 
questo caso ne verrebbero colpiti gravemente 
anohe gl'interessi di Trieste, la quale, simile in 
ciò a Venezia ed alle provincie friulane, do- 
vrebbe attendere anni ed anni il monopolizzato 
Predil, »' . 





Corto d'Assise. Dalla Corte d'Appello di 
Venezia fu .così costituito il Circolo delle Assise 
di‘ Udine ‘pella priossima sessione; Vittorelli cav. 
Vittore consigliere, presidente; De Portis Filippo, : 
giudice di Tribunale ; Gosettì Giuseppe, giudice 
di Tribunale; Tedeschi Settimo, giudice supplente. 


Scoperta d'un sepolero romano pres= 
so: Mortegliano. Siamo lieti di pubblicare 


‘ la seguente comunieazione del sindaco di Mor- 


‘tegliano ‘ all' illustrissimo signor Prefetto, la 
‘ quale concerne una scoperta che non mancherà 
d'interessare :i cultori dell’ archeologia. 


‘Municipio di Mortegliano 
Ripi ARE Mortegliano, li 25 novembre 1874. 
In-questo territorio comunale, ad un chilo- 
metro di.distanza dal paese, dal lato di mezzo- 
‘gior, ‘trovasi ‘una chiesa campestre, chiamata 


"di San Nicolò. Nei contornì di quella chiesa, la 
‘‘’eronaca parla. che, in tempi remoti, vi esistesse 


sl’atitico :villaggio di Mortegliano, e vuolsi fosse 
un fatto che .nei circo- 
stanti campi tuttogiorno riscontransi dei rottami 
‘ dî' pietra. cotta, indizio non dubbio: dell'esistenza 


‘di’ fabbricati. in altre epoche. 


A" duecento. metri dalla chiesa..in parola, e 


| precisamente sulla. strada - campestre nominata 


i-via in Ardaceis, ierì mattina, il villico Turco 


* Giuseppe:del fu -Giovanni ‘di. qui, nell’ eseguire 
un'arbitrario lavoro, a 70 centimetri di profon- 


«dità, ebbe 'a.trovare un'Urna in pietra comune. 
L’ Urna:è.rozzamente: lavorata, non ‘ha inscri- 
‘zioni. Di: forma semi-cubica, ‘ misura 30 centim. 


teneva delle.cssa, 0 meglio framenti. Varii altri 
‘oggetti. si. rinvennero, ed altri ancora, in terra 


' Si conservano i seguenti: ‘una scodella nera 
due: pezzi; tre bottiglie lacrimatorie di vetro, 


molto’ raggrinzate, una ronca, una moneta ro- 
mana; un piecolo ‘oggetto d'argento fermato da 
sottile’manico a scanellature, un' piccolo cuc- 
chiaio a ‘forma’ rotonda, una ‘lucerna in terra‘ 


“Il tutto si è trasportato in quest’ Ufficio mu- 
nicipale, onde da persona intelligente venga giu- 
dicato' se,‘o‘meno, tali oggetti abbiano un qual- 
che pregio. ’ a 

Tanto mi fo dovere comunicare alla S. V. 
i Il Sindaco ! 3 
L. Savini. 


All’ ill. sig. Commendatore Prefetto in Udine. 


Partecipato questo fatto al. prof. Wolf, ' del 
nostro Istituto Tecnico, e recatosi questo sul 
luogo deila scoperta, l' egregio: professore ne 
«riferiva con la seguente all’ illustrissimo signor 
Prefetto. pr i 

« Ringraziandola della singolare cortesia che 


. Vi -S. Illustriss...ha voluto usarmi, chiaman- 


domi a- parte ..della scoperta testè fatta pres- 
so: Mortegliano d'una tomba antica, mi pre- 
gio riferirle i risultati dell'esame da me fat- 
to:: domenica . scorsa .sul luogo, degli oggetti 
rinvenuti, e del sito del rinvenimento. . 

«Premetto ‘che «la descrizione del sepolcro e 
degli-oggetti contenuti nel Rapporto del Muni- 
cipio di Mortegliano è nel suo complesso abba- 


F stanza esatta, sicchè a me non resta che il mo- 


desto-compito di completarla, col far rilevare 


#‘alcupî particolari. caraiteristici, ed aggiungere 
‘ quei: pochi apprezzamenti archeologici a cui la 


scoperta dà luogo. 
. «Il'vaso;.nel quale sono composte le ossa, è 
una”“così: detta cista cineraria, fatta di pietra 


‘ d'Istria, lavorata soltanto a greggio, corrispon- 


dente ‘alla dimensioni indicate nel Rapporto Mu- 
nicipale, (cioè. alta 30 centim. larga 36 e lunga 
38)e munita di coperchio fatto della medesima 





“pietra. .Le ossa sono senza. dubbio il residuo 


della: cremazione di persona adulta, appartenente 
esso:femminile, come si rileva dall’essersì ri- 
‘nella. cista stessa un oggétto d'orna- 
mento muliebre, cioè un'ago crinale d'argento: 
Oltre. questo ago si rinvennero nella cista as- 
sieme alle'ossa : 1° una lucernetta di terra cotta 
munita dello stampo del figulino; COMUNI. 
2° una moneta di: bronzo del secondo modulo, 
che porta. ‘sul diritto l'effigie dell’ Imperatore 
Augusto rivolta a sinistra e contorniata dalla 


austriache, anzichè mediante la Pontebbana, con :, 


| 















| pritore, che, sécondo .il: solito, sembra :avervi.cer- 


| spranghette di ferro lunghe ciascutia-32 cont. : # 


. reggimenti carabinieri, 


— zio ‘presso. ciascun distretto militare, ma soltanti 





























































ca : 


| leggenda CAESAR: DIVI. P, AUGUSTUS: il rove- 


scio ha nel contro la nota siglaS, ©, contorniata 
dalla loggenda PONT. zi MAXIM (08) TRI 
BUN (icia) POT (ostato) XXXUI, dalla’ quale 
ultima’ data risulta che la moneta fu..coniata 
nell'anno 11° dell'ora cristiana. Aa 
Assiema alla ‘cista 0 disposto tutt'intorno ad 
essa ai rinvenne il solito arneso funebra.di'la- È 
* grimatoî, corciuoli, anforette, ed ampolline,' parto . gi 
di terra otta parta di vetro, dalle quali si. ver-' Bi 
savano gl'olj ed. unguenti. aromatici, durante la 
cremazione, sul rogo e sulle spoglie dei defunti; 
a giudicare dalla forma schincciata; e contorta 
«di quattro delle ampolline di vetro, si ‘può ‘giu- 
dicare chie devono avere'subito l’azione del fuoco, 
e-che furon probabilmente gettate : tali ‘quali, 
assieme al loro contenuto fragrante, nelle fiam- 
me del rogo. Vie... mae . 
I vasi suddetti son ‘tutti privi di ‘iscrizioni ‘6 ‘I 
di qualsiasi ornato artistico; ma informati a. #9 
quella semplice eleganza che è caratteristica dei 
prodotti dell'industria dei primi due secoli del- 
l'era cristiana, Tutti sono più 0-meno danneg: 
‘ giati dal inesoaliilo piccone :del contadino sco- 


cato qualche argomento . metallico, ‘atto a con- 
solarlo in quest'epoca della numismatica cartacea. 
In ultimo meritano di’. essere . ricordate. tra . if 


munite alle due estremità - di ‘grosse capocchie 
dello stesso metallo, le:quali, stando:alle dichia- 
razioni del «contadiuo, erano. collocate ‘sotto la 
cista, RI SME 
Da quanto fui esposto si può «giudicare che il‘ 
sepolero “risale sì primo o secondo’ secolo del- 
l'era cristiana ; l’entità:materiale dell'apparecchio 
funebre è indizio ‘che la sepolta appartenesse a 
famiglia civile.e benestante; ‘al sepolcro :certa- 
mentè non avrà mancato la lapide con l'analoga 
inserizione, ma questa, ‘come ‘suol succedere in È 
una zona così priva di pietra da fabbrica com'è, 
quella regione, del Friuli; ‘avrà .trovato. il ‘suo 
posto nelle fondamenta! o ‘ nei' muri ‘di qualche 
edifizio di quei dintorni. :. .. .'* a : 
É singolare che il sepolcro .sia stato. trovato 
nel ‘corpo stesso della ‘strada che da Mortegliano 
tende verso la. Stradalta 6 Gonars ;là qual cie- 
costanza, ci ‘accerta, che. - quella :strada:0 non 
risale” all'epoca romana, ‘o ‘ altneno ‘ chie. fusal- ‘ 
+ quanto spostata dall'antica ‘sua direzione ; giac- 
* chè i sepoleti si. collocavano  bensl' lunghesso: 
strade, ma giamm el: corpò stesso delle. mi 
desime,. 1 * Vi a et 
Non lungi ‘dal:luogo ‘dove fu scoperto. il 
polero, cioè in un’campo attiguo alla chiesa - 
i 8. Nicolò 'si: osservano ‘ nel :terréno ‘molti. fr 
; menti ‘di' embrici, tegole ‘ed ‘altri materiali-di 
. provenienza romianà j e. giacchè il‘ Munici i 
* Mortegliano ha. dimostrato una ‘sollecitudine’ cò 
1 intelligente .e-commendevole nel ritirare. ‘00 
i servare gl'oggetti suddetti, gioverebbe forse in 
. coraggiarlo::a fare un tentativò“di ‘sca 
quel .campò, .ché. io credo:‘nori sari y 
i risultati. interessi Dar 
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; Chiamata sotto le armi. Rainmentiamo 
' che‘ col giorno 7 ‘corrente “gennaio dovranno 
presentarsi ai relativi‘distretti militari gli 
: scritti alla’ classe di leva, 1853, prima categorii 
rimasti alle case nel testà spirato. anno... 
©. Sono pure compresi’ in: questa chiamata: gli 
inscritti della classe ‘di leva ‘1854,: prima cate- 
“goria, i ‘quali, fecgro ‘domanda di -passarò ‘nei 








‘E,volontari d’iun.anno. Le norme, ‘sta. : 
bilite.dal ministero della guerra per uri nuovo ar. 
ruolamento' volontario di: vn-anno, da aver. priù. 
cipio col 1° marzo . 1875, modificano ‘l'istitu 
zione del volontariato. È SEE San 


Non è più permesso. di: fare 1 annò- di servi 


presso quelli dei capiluoghi di divisione militare 
et'in quello di Cagliari. È stabilito ‘che i ‘gio- 
vani laureati in, medicina e chirurgia, arruolan 
dosi in uno di’ questi :distretti,-. possano, dop 
tre mesi d'istruzione militare, essere trasfor 
alla direzione di sanità locale. per. compiere il 
loro anno ‘di volontariato in' qualità di ‘aiutanti 
di ospedali. Pa i 
In seguito a tale servizio; questi.volontari di | 
un. anno possono essere nominati sottonentime= 
dici di complemento. Egualmente, i giovani che 
ottennero il diploma in una delle scuolò di mè- 
dicina veterinaria déllo' Stato; arruolandosi come 
volontari di un anno in un reggimento ‘di ca- 
valleria od in un reggimento di artiglieria da IE 
campagna, ultimato il loro anno. ‘di - servizio, DB 
sono in grado di esser nominati sottonenti-ve- AMI 
terinari di compleme»to. ' Da | Mia 





È 








| Le cambiali. Leggiamo nel Sole-.che. il 
Ministero dellé finanze ha dato disposizioni aj 
tutte le Interidenze perchè siano ammesse. all 
bollo suppletivo le cambiali che, tratte per una 
scadenza non superiore a-6 esi, : furono, po 
prolungate all'atto ‘dell’ acosttazione: i” 

Teatro Minerva. Seatiamo' con ‘ piace. 
re .che gioveii .prossimo wliremo. il “famoso È 
terzetto nell'opera «I Lombardi +. interpretato 
dalla egregia priùia donna signora Modiano, 8 
dai signori Turchetti e Gariboldi. 


















emanare on 


Notinmo cho il archetti, giovane nostro 
concittadino, è la prima volta che si presenta 
sulle scene, e da quanto ci si riferisco abbiamo 
motivo di credere che ogli darà prova di avvi 
arsi ad una bella cariera nella diflicilo arto di 
utorpe. . 
L'aureo preludio del terzetto sarà eseguito 
dal distinto concertista sig. Maestro Prof. Luigi 
È Casioli clio ci deliziò altro volte col suo vio- 
lino in questo giojello musicale. 





dei pezzi musicali cho verranno 
eseguiti domani 6 gennajo dalla Banda del 
24° fanteria in Mercatovecchio dalle ore 12 1}2 
j allo 2 pomeridiane. 

1. Marcia. 


Programma 









2. Cavatina « Beatrice di Tenda » Bellini 
) 3. Valzer « Dispacci telegrafici » Strauss 
i 4. Duetto «Guarany > Gomes 
I 5, Mazurka «La capricciosa » Drigo 
i 6, Introduzione e romanza « Jone» Potrella 
; 7. Polka « Pulcinella » D'Alessio 


d 


“I signor Carlo Plazzogna rappreseata 
n Udine la Sociatà bacologica di Torino che 
‘da qualche tempo fornisce anche al Friuli car- 
‘fitonì seme-bachi di soddisfacente riuscita. Ora 
‘ci è dato di far conoscere come la suddetta 
Î Società abbia stampato un opuscoletto intito- 
* lato: Brevi cenni sulla conservazione dei 
cartoni seme e sull'allevamento dei bachi da 
3} seta. Le avvertenze suggerite in codesto opu- 
i scolo sono il frutto della scienza e dell' espe 
+ rienza; quindi raccomandabili ai bachicultori. 
Il signor Plazzogna consegnerà gralis un 
esemplare del suddetto opuscolo a tutti quelli 
che si foranno aquirenti dei cartoni della So- 
‘cietà torinese. Noi intanto possiamo attestare 
che quelle avvertenze, osservate con iserupolo, 
diedero altrove un ottimo risutato; il che de- 
sideriamo pure ai bachicultori friulani. 














Atto di ringraziamento, 


‘È’ Il sottoscritto non può a meno di esprimere 
li pubblicamente i sentimenti della sua gratitudine a 
uel galantuomo che è Valentino Rainis di Amaro, 
quale, affatto povero com'è, ebbe Ja non co- 
une onestà di rimettere, appena trovatolo, al 


duto, taccuino che conteneva una rilevante 
omma di danaro a lui affideta nella sua qua- 
tà di sostituto — procaccia delle vetture gior- 
‘naliere «cho va da Udine a Tolmezzo. 
$ Nel tempo stesso il sottoscritto deve manife- 
5l-stare la sua riconoscenza anche all’ intero paese 
i «$ d’Amaro, ‘il quale prese parte vivissima. alla 
«disgrazia che poteva incogliere al sottoscritto 
edesimo ové ‘avesse perduto definitivamente 
quel . peculio, dapprima col darsene ‘alla 
icerca’ durante la notte del 80 dicembre, sft- 
ando il freddo. e la neve. e poi coi segni . vi- 
issimi di compiacenza dati al sottoscritto quando 
Bi seppe aver egli ricuperato quanto aveva 
gismarrito. : " 
5 Infine il sottoscritto soddisfa a un gradito 
dovere porgendo sentite ‘grazie al sacerdote 
Sebastiano Badini lecui parole, annunzianti la 
perdita dell'oggetto accannato dette nella Chiesa 
 aiadi Amaro, valsero a rendere avvertito il Rainis 
° *della persona cui era da consegne ciò ch’ egli 
aveva rinvenuto. 
A tutti adunquela sincera espressione della sua 
gratitudine incancellabile pell’interesse dimostrato 
a suo favore ed al Rainis l'assicurazione che 
ol piccolo dono fattogli il sottoscritto non ha 
unto inteso di disobbligarsi a suo riguardo, 
tenendosi sempre vincolato di gratitudine verso 
n galantuomo in cui la povertà rende l’onestà, 
nco più pregevole e degna di premio. 
Udine, 2 gennaio 1875. 
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ANDREA CUTINI. 


FATTI VARIO 


H tempo di gennaio. Ecco le probabilità 
el tempo per il mese di gennaio, secondo Nich 
i Periguevx: Le ‘stesse condizioni astronomiche 
28 un dipresso, che ‘in dicembre. .Tempo misto, 
Mariabile, agitato, spesso ' coperto a nebbioso, 
nido, ‘cattivo in complesso, specialmente le due 
prime diecine. Tempo burrascoso. Neve abbon- 





i ‘“ifiazioni repentine. Alcuni sereni con geli vivi 
termittenti durante la prima e particolarmente 
la terza decina, periodi che corrispondono colle 
tti lunari, 
Neve. Si ha dal Vallese, chea'.memoria d'uo- 
mo non. si ebbe mai tanta ‘quantità di neve. 
l'albergo dell''Eggishorn i custodi . entrano 
‘golarmente dalle finestre del secondo ‘ piano. 
elle valli la neve supera l''altezza di 11 piedi. 
a selvaggina cerca un rifugio nei villaggi ove, 
aturalmente, se ne fa strage. La mancanza di 
jpie si comincia a far specialmente sentire, e se 
ovesse perdurare questo tempo, vi'sarebbero 
Mei guai, Si spera che l'indurirsi della neve 
permetta di corrervi sopra, e ristabilire così la 
Dterrotte comunicazioni, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiàle del 31 dicembre contiene : 
1, R. ‘decreto 17 dicembre, che autorizza 
Amministrazione del Debito pubblico ‘a riti» 












sottoscritto un taccuino che questo aveva per- - 


dante sui punti culminanti. Piene d’acqua. Va-. 













raro ed annullare, tenendono vivi i numeri, lu 
2110 obbligazioni della Società ferroviaria Vit. 
toro Emanuele, stato prescatate alla conversio- 
ne in rendita consolidata 5.00, dello quali 250 
por l'annua rendita di L. 0,750, 0 1800 per 
l'annua rendita di L. 27.900, 


2. R. decreto 24 dicembre, che stabilisca il. 


modo di composizione del Consiglio di ammini. 
strazione del fondo per ii culto. 
3, Concessione di ezeguatur a R. consoli, 
4. Disposizioni nel personale dell’ amministra- 
zione’ finanziaria. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Secondo la libertà, l'imporatore di Ger- 
mania, scrivendo al Red’ Italia in termini molto 
cordiali, avrebbe aggiunto che spera di poter 
prima della fine di maggio mantenere la pro- 
messa di restituire la visita a Vittorio Ema- 
nuele. 


— Giunta in Roma la notizia della procla- 
mazione del principe Alfonso a Re di Spagna, 
il Ministero si adunò a Consiglio. Se siamo ben 
informati, dice la Libertà, il Ministero ha deli- 
berato di seguire in tutto e per tutto una con- 
dotta conforme a quella delle potenze amiche, 
colle quali già sono iniziate ‘trattative per una 
azione comune. 


— Una lettera da Parigi diretta ad un per- 
sonaggio autorevole residente in Roma assicu- 
ra che la proclamazione di Don Alfonso ha 
prodotto una grande impressione nei circoli po- 
litici, ed infuso nuovo coraggio agli Orleanisti. 
Si vorrebbe indurre il conte di Conte di Cham- 
bord ad abdicare, per proclamare re il Contedî 
Parigi. 

La stessa lettera aggiunge che questa combi- 
nasione e del tutto improbabile, giacchè - non 
sarebbe in nessun modo possibile ottenere per 
essa nè l'appoggio del maresciallo Mac-Mahon 
nè quello degli altri capi dell'esercito. 








— Il signor Ozenne, di cui era annunziato 
l'arrivo in Roma, per riprendere i negoziati re- 
lativi al trattato di commercio fra la Francia 
e l’Italia, non sarà in Roma: che verso il mese di 
marzo. 


— Leggesi nel Fanfulla in data di Roma: 
Ci viene assicurato che S. M. il Re sta per 
recarsi a passare alcuoi giorni a Napoli. 


— Si.assicura essere probabile che le Poten- 
ze riconoscano il Governo di Don Alfonso, al- 
lorchè questo sarà stato proclamato dalle Cor- 
tes, le quali verrebbero all'uopo prontamente 
convocate. 


— Le. Potenze sono in generale favorevoli a 
Don Alfonso di Spagna. Esse attendono però la 
comunicazione ufficiale del suo avvenimento al 
trono, prima di prender una risoluzione sul suo 
riconoscimento. (Opinione). . 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 





Parigi 3. Le voci di modificazioni ministe- 
steriali sono smentite. Tutte le Corti. d' Europa 
manifestano simpatie per Alfonso. Serrano è at- 
teso in Francia. 

Parigi 4. Il Afonifeu» crede probabile che 
Mac-Mahon manifesterà le sue idee sulla situa- 
zione attuale, poichè non cessò mai di volere 
l'organizzazione dei poteri, Credesi che Batbie 
domanderà mercoledì all’ Assemblea di mettere 
all'ordine del giorno la legge sul Senato. 

Madrid 2. Tutta la città è imbandierata. Il 
Nunzio è atteso fra breve a Madrid. Il marche- 
se di Molins è partito per Marsigliu per rice- 
vere il Re. 

Il prestito esterno contrattasi a 20.20; I° in- 
terno a 16.60, cupone staccato. Circa il 5 per 
100 di rialzo dopo il 29 dicembre. 

Madrid 3. Una Deputazione partirà stasse- 
ra per Cartagena, andrà ‘a Marsiglia sulla Nw- 
mancia, a prendere Alfonso, che sbarcherà .a 
Barcellona, e andrà a Valenza e a Madrid, 
quindi a Longrono. 

Lisbona 3. (Apertura della Camera). Il 


‘ Discorsò Reale dice che il Brasile accolse î re- 


clami relativi all'incidente di Para, e prese le 
misure necessarie. Il discorso. richiama l' atten- 
ziona della Camera sui progetti per l' istruzione 
primaria e pel complemento delle ferrovie, 
Parigi 4. Elezione degli Alti Pirenei: Ca- 
zeau, bonapartista, ebbe voti 19,212; Alicot, 
settennalista, 16,023; Brauhauban, repubblicano, 


‘12,989; Puysegur, legittimista," 1768; ballot- 


taggio. 

Sniona 4. Serrano è arrivato a Baiona. 
L'esercito della Guipuzcoa e la squadra si di- 
chiararorio .a favore di Don Alfonso. Assicurasi 
che il duca di Cheste comanderà I° esercito del 
Nord. - È 

Milano 4. Il comm. Lampertico «inaugurò il 
Congresso degli ‘economisti con uno splendido 
discorso. Fu acclamato stabilmente il seggio 
provvisorio. Si discusse il tema della legislazio- 
ne industriale e lo svolse eloquentemente il 
comm. Luzzati. Grandi applausi, Vi furono pu- 
ro notevoli discorsi di Sacchi e di Rossi. Fu, 
rinviata la discussione a domani. : i 


Brusselles 4,I giornali mettono in dubbio 











“che.il Governo Belga abbia di già riconosciuto 
quollo nuovo di Spagna. 


î Ultime. 


Madrid 4, L'urono nominati : Primo Rivero 
a governatore militare; Herzog Sesto a prefetto; 
il conto Terrano; 'a capo del municipio a Ma- 
drid. Il generale: Laserna, comandante. dell'ar- 
mata del Nord, si è dichiarato per Don Alfon- 
so. Il colonello Berritz ed il generale Doregar- 
ray, dei Carlisti, abbandonarono Don Carlos. Il 
colonnello Berritz con parecchi battaglioni car- 
.listi, entrò a Rilbno fra le grida di avviva Don 
Alfonso, La città di Bilbao è illuminata. 


Notizie di Berna. 
LONDRA, 3 gennaio 











Inglona 917]8 a 92, —|Canali Cavour 
Italiano 6848 a — —jObblig. 
Spagnuolo 18115 a —. —Merid, 

‘utrco 4434 a —. --[Hambro 


VENEZIA, 4 gennaio Fas 
La rendita, cogl'intereasi dal 1° gennaio a 73.90. 
Prostito nazionale completo da L —— al —. 
Prestito nazionale atall, » 
Azioni. della. Banca Veneta » 
Azionedella Ban, di Credito Ven. » 
Obbligaz, Strade ferrata Vitt. E.> 
Obbligaz. Stradeferrata romane » 
Da franchi d' oro, 
Per fine corpente 
Fior. awit. d'argento © 
Banconote austriache 
‘i, + ‘Effettà pubblici ed industriali 3 
aLe 














‘Rendita 500 god. 1 geùn.1875 da L. —— 
,2. >il lug. 1874 > —— >» 

Valute A 
Pezzi du 20 franchi 07 > 2208 
Banconote sustrische » 30. » 247.75 


è Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale 5 per cento 
» .Bacca Veneta . : » 
» Banca di Credito Veneto < 
Lio TIRI N 
E, TRIESTE, 4 gennaio 1 
Zacchini. imperiali fiori 5.20.12 
Corone 
Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
Lire Turch tot 
Talleri imperiali di Maria T. 
Argento per cento 
Colonnati di Spagna 
Talleri 120 grana |, 
Da 5 franchi d'argento 
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brezza correnti delle granaglie praticati in 
È questa piazza 2 gennaio 


Frumento {ettolitro)  1t.L:20.i0ad L. 2187 
Granotureo nuovo . >» : » 10.23 »--11.89 
Segalu” : » a 1367 » 1425 
Avena » > 1461 » 15- 
Spelta . » » » 25.97 
Orzo pilato » » > 2460 

» da pilare » » » 13- 
Sotgorosao » è » 724 
Lenticchia il q. 109 » » » 
Lupini at >» » » 1025 
Saraceno » » » » si 

suoli ( Alpigiani » » > . 

Fagiuoli { di piastra > » 3 (2624 
Lenti » » » 25.530 
Miglio, » » » 2187 
Castagne > » » 9° 





Orario della Strada Ferrata. 





Arrivi Partenze 
da Venesia | da Trieste | per Venezia | per Trieste 
10.07 ant. 1.19 ant. 1.50 a. dir. | 5.50 ant. 
2.25 pom. 9.50» 5.35 » 2.55 pom. 
820» dir.j 9.16 pom. {10,36» 5 pom. dîr. 
2.32 ant. 4.05 pom. 53 ant, 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario 





Che valgono le belle qualità cui. natura al- 
l'uomo concede, se poi in un attimo e quando 
è sul fiore degli anni gli toglie la vita? 

La sera del 3 corrente, alle. ore. 6 pomeri- 
diane, ancor in vegeta età, moriva l' egregio 
Raffaello Rossi dopo brevissima malattia. 
Ottimo docente, buon cittadino, amorosissimo 
maritò e padre di famiglia, lascia inconsolabili 
i suoi cari e la città tutta dolorosamente con- 
tristata. . 
Condiscepoli, seguiamo i consigli del nostro 
buon Professore nel labirinto di ‘questa vita 
così piena di illusioni e di triboli. 

E tu riposa in pace, anima eletta, e sappi che 
la tua memoria, incancellabile ne’ nostri cuori 
ci sarà sprone ad opere generose. ' 


Udine, 4 gennaio 1875 
SLI ALUNNI DELLA IlL-* CLASSE 
nelle R. Scuolo tecniche. 


SIOE ELETTI 
RAFAELLO ROSSI. 


Ed avea nobile cuore, e mente generosa; ed 
intelletto d'amor lo guidava a quella meta rag- 
giungere, che all'uomo splende sovra le ter- 
rene passioni, e ad agitarsi pel meglio lo spinge, 
ed a soccorrere i cadati fratelli lo sprona! Oh 
che val egli allora 1° essere d'ogni dono fornito, 
d'ogni dono che sovra la plebe ci esalti? 

Egli è morto! Figli de’ maestri d'italia, egli 
è morto! Se pel ben de' fratelli operare; se ad 
ogni appello. che plorò soccorso rispondere ; se 
la famiglia con isvisceratissimo affetto amare, e 
di pari amore esserne ricambiato, sale in gradito 
profumo'‘colà ova tutto si puote, o perchè dun- 
que i, migliori ci vengono tolti?... o perchè ci 
vengon furati nella età fiorente, allorquando per 
cagion di lore un grande passo sulla via della 


. beneficeiza sta per -compiersi? ...,. L'onda 


del tempo volge rapida, vorticosa, e tutto tra- 
volge, e tutto per essa scompare e si disfà; — 












lo: gonorazioni susseguongi, e l'una 1° altra la- 
sdinnsi: un retaggio di‘operè che mestieri è com- 
: piere. Non: badiamo a' tristi; ‘-adoporiamoci ad 
«imitare buoni, a seguirli ‘nella via; che Re- 
faello, Rossi ci additò vivente! So 
POLL tti tn MII Comare 
ott. È ‘dell'Unione Tipografica Udinese. 
BED ET 
ì 0. Revoca'di: mandato. . 
‘Cessa con oggi il-mandato accordato dal sot-. 
toscritto al‘sig. Bernardino Tassini. di Reana, 
in: affari d'assieurazioni, e' non verrannò quindi 
riconosciuti: li pagamenti ‘di premj .d' assicura- 
zione che da oggi in poi. venissero fatti a di. 





































lui mani per conto mi 
Tanto per norma ‘degli; aventi 
‘Udine 3 gennaio 1875, 0 0%. pie 
o di ‘e Il'Rapp: della Comp. La-Nazione 

. 3 ig È HP. DE GLERI. 

"11 mdestro privato Luigi ‘ Caselotti si è-tra- 
slocato in Via Prefettura. nella casa di proprietà © 
del signor Luigi i Ri 

La Società bacologica. Brescisina (del. 
Municipio) avvisa ‘che:il prézzo dei cartoni, tutti 
scelti a. bozzolo ‘verde, è di L. 4.34 cadauno, che 
le azioni dal n::1 al:n.-1950 inelusivi sono com: ‘, 
poste di n. Î 0 'quelle. dal "1951" in'".. 
poi di 25, che. i possessori: delle “prime ‘esborse- 
ranno a saldo L.' 4:16-6. I. 8.50 quelli ‘delle * 

‘.seconde, ed infine .cho;.la. distribuzione si. farà... 
in Brescia dal gioriio 116 del corr. gennaio, © *. 







‘interesse. 





















































0 IPRIMIA' SOCIETA’ UNGI ESE ©; 
D'ASSICURAZIONI GENERALI. 
Il ‘sottoseritto ‘ Rappresentante. ‘si - fa «un do. -° 
vere ‘di: portare a pubblica notizîa come.da varii ‘ 
‘Mupicip) e danneggiati, testè ha ricevuto nuovi 
attestati di ringr: nento. e di ‘lode. per. ‘avere 
con prontezza liquidato. ed ‘integralmente pa-. 
gato idanni vecasionati dall'incendio di dase, .:..: 
di* mobili, ‘derrate ecc., è per ‘alvere elargito ge... 
nerose ‘rimunerazioni ‘a- coloro che'si prestarono 
indefessamente all’ estinzione degli incendj 
Lo spettabile Municipio dì . Pasiano :Schi 
nesco a. nome. del sig. Pietro. Dominici : di ‘ 
sandone, il signor Leopoldo Venturi Fra 
lacco, Giuseppe ‘della ‘Vedova Colono' di, Spess: 
di -Galiano, ‘e molti’ altri inviarono al; sotto- 
seritto lettere di gratulazione par la sovradetta” 
causa, ‘e sarebbe ‘troppo «lungo. lo enumerarli 
Non:a modo di:réclame -pèrchè la verità' si 
fa ‘strada attraversotutto. e Gontro tutti, ma eri 
de per titolo di. giustizia. il’ sottoscritto’ dove 
avvertire gli abbienti ‘interesse: che la ;Pr 
ma Società ‘Ungherese coutinua: 
,.a ricevere contratti ‘ d’ Assicn 
dosi solo di positive lide: operazio È 
non le:passò mai per ‘il: capo. di sospendere igli 
affari; e che per. contrario. aumentò.:.i i 
Agenti. succursali, in diversi. capi-Distretti..] 
che. sì pubblica per far tacere ‘pur- ‘una .volta..' 
coloro (massime. gli, Agenti girovaghi ‘di ‘certe 
Società. che :ne- formano; il: disdoro:) ‘i quali” 
( scientemente mentendo) vafino' per i paesi .0 
per le. ville a propagare che'la Società Unghe- 
rese ha finito d'assumere assicurazioni, aggiun 
gendovi asserzioni: falsé:‘e.:calunniose, ; v:0 
Tanto il ‘sottoscritto’ rende. di. pubblica rà: 
gione, «affinchè ne prendano ‘atto tutti coloro, 
che eventualmente potessero ‘avervi interesse. 



























































































































URappi esentante pet le Provinciò di Udine è di Bellino 
ANTONIO FABRIS“. 


In'appendice al ‘suesposto rendo di: pubblica'.; 
ragione che ‘vennero :pure ‘prontamente ' pagati; 
dopo liquidazione, i:danni per causa di incendj 
sofferti. dal. possidente ‘Giuseppe Briz di: Tor- ‘- 
reano‘e dal Colono Giuseppe Turchetto di Clau- 
jano, con loro pieno aggradimonto. ‘e ‘con -som- 
ma soddisfazione, quali-assicurati presso la ve- |... 
ramente colossale — Società - Inglese North 
Brilihs — d'assìcurazione anche Mercantile, 
instituita in Londra fino' dal :1808. cui io pure 
rappresento pet Udine e sua ‘Provincia. 


:..ANTONIO FABRIS.. 












Cartoni Annuali ‘© 
VERDI ORIGINARI GIAPPONESI. 





Importazione diretta: della' Società Bacologiva . 
Torinese presso €. Plazzogna : Piazza Gari- 
daldi n. 13. Ser LE 1 


Casa e bottega d’affittare 

in Piazza Vittorio Emanuele al 

n. 7, composta did locali: in 
Dirigersi alla. Ditta Fratetii 








% 4 - 
CASA D'AFFITTARE 
in Borgo Treppo n. 43, composta di 
locali; corte; (ettoîa-è orto cou rogi 
Dirigersi alla Direzione del Giornafs; 











ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI. | 





ATTI UPFIZIALI 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Lalla 


quale ‘concessionaria 


‘ si DELLA FERROVIA: UDINE-PONTEBBA 
i AVVISA 
‘che con Decreto Prefettizio in data 31. dicombre 1874 fu autorizzata ad occu. 


«pare n modo permanente per la costruzione della suddetta Ferrovia con tutte lo 
«sue dipendenze ed accessorii 8 fondì situati nel territorio censuario’ di Udine 


per le indennità rispettivamente quì sotto esposte determinate mediante perizia 
giudiziale, le quali trovansi già depositate presso la Cassa centrale deì depositi 
;: 0 Prestiti di Firenze: — e) È 3 
i Coloro che.avessero ragioni da.esperire sovra tali indennità potranno im- 
pugnarle come insufficienti nel termine di giorni trenta successivi alla data 
‘ dell'inserzione del presente Avviso nel Giornale di Udine e neì modi indicati 
<’, all'ait, 51 della Legge 25 giugno 1865 n. 2359 sulle espropriazioni per causa 
‘ di utilità pubblica, scorso il quale termine senza ' che siasi proposto richiamo, 
Je dette indennità sì avranno anche rispetto ad essi definitivamente stabilite 
nelle somme. depositate. ; ’ 















È . Elenco delle Ditte espropriate. 

* 1 Franzolinì. Angelo, Antonio e Giovanni fratelli fu Vincenzo per porzione di 
* fondo coltivo in mappa censuaria a parte del'n. 553 per la superficie di 
* * metri quadrati o ‘centiare quarantaquattro (44) e per l'indennità di lire 
© 'ottantaotto +(L. 88.00). pot, A 


cato -per deposito di legnami: in, mappa: censuaria a parte del n. 552 per la, 
superficie di centiare o metri quadrati. duemila cento settantasette e centi- 
metri. dieci (2177.10). fra sede stabile. della ferrovia, e frazione intercetta 
«fra la ferrovia stessa e quella per Trieste, e per l'indennità di lire venti- 
‘mila duecento quarautatre. e centesimi quarantacinque (L. 20,243.45) 

.3 Manzoni Giovanni fu Giorgio ‘per. porzione di fondo ad uso'orto in mappa! 
censuaria a parte del n. 551 per la superficie di .centiare o metri quadrati 





esterno frazionè del Comune di Udine di ragione delle Ditte sotto elencate s'. 


2. Margret Giacomo fu Paolo per un fondo ora serviente per sede di fabbri-* 


«duemila ottocento. trentasei e centimetri quaranta (2836.10), fra sede ‘sta-; 












.! Udine, 2 gennaio 1875. 





N 1034-TX. i 
i IL SINDACO 
del 


ca AVVISA 





‘stemazione della ‘strada interna di Az: 


zida si trovano esposti ‘in quest’ Uffi- ' 


2° gio. dì ‘Segreteria. comunale: evi. ri- 
marranno per giorni 15 dalla data del 
“presente Avviso oride chiunque vi ab- 
na înteresse possa prendere cognizione 
‘6 presentare nei modi prescritti ‘dal- 
«+ l'art. 17 del Regolamento-11 settem- 
bre 1870 e nel termine ‘soprafissato 
quei reclami che crederà di suo inte- 
- resse, . ca RR 
Avverte ‘inoltie che il progetto tiene 
luogo delle formalità prescritte dagli 
art. 3,16 e 23 della Legge 25 giu- 
+ gno 1865 N. 2359 sull’ espropriazione 
per causa di pubblica utilità. - 
S. Pietro al Natisone * ' 
Addi 31 dicembre 1874.! 
Il Sindaco f.f. 
MIANE 








II Segretario 
P. Crattini,. 


(ATEI GIUDIZIARIO 


: R. TRIBUNALE CIVILE DI UDINE 

: BANDO VENALE —’ 2 

. “Vendita di beni immobili al pub- 

' blico incanto in seguito'all’ aumento 
del Seslo. . ° Lic 

. Il Cancelliere infraseritto nel giudi- 

zio' di espropriazione forzata promosso 

“dal signor. Giovanni fu Domenico Piz- 


zocchini residente in Palma, ed elet-. 


tivamente domiciliato in Udine presso 
l'avv. Gio. Bait. Billia e. rappresen- 
tato dall'avv. ‘Procuratore - dott. Gi. 
rolamo Luzzati di Palma, 
in confronta. 
del sig. Pietre fu Valentino Pellarini 
di S. Maria la Lunga, debitore prin- 
cipale, e ‘sig. Girolamo 'fc-Giuseppe 
Bertuzzi pur residente in Senta Maria 
‘ta Lunga, quale terzo possessore, 
Visto il precetto ‘notificato tanto al 
debitore principale’ quanto. al' terzo 
‘possessore’ predetti; nel 28, marzo 1874; 
estraseritio'a- quest" Ufficio Ipoteche- 
di- Udine nell' 11 aprile successivo al 
N. 1682 Registro Generale d' Ordine. 
ci Vistalà Senteiizà di autorizzazione 
. “a‘vendita' proferita”da questo” "Tribu: 
nale nel. 14 làglio 1874.e notificata 
nel 15 agosto successivo ed. annotata 
CATE 




















Comune di S.Pietro al Natisone . 


‘ Che'gli atti tecnici relativi alla si- 


‘all’Udienza del''di 30 gennajo prossi- 


è dî 1 9.75 e-per gli altri due di 


} garanzia. 


* 10'per cento: nonchè della somma che' 





Ì 


bile della ferrovia e frazione come sopra, e perl’ indennità di lire dodicimila 
novecento sessantasei e centesimi nevantaseì (L. 12.966,96). 


Il Procuratore 
Ing. ANDREA ALESSANDRINI. 





in margine alla trascrizione del pre- 
cetto ‘nel giorno 8 mese stesso al 
N, 9344 Reg. Gen. d’ Ordine. . 

+ Visto .il precedente bando 21. set- 


tembre anno corrente, e la Sentenza : 


28 novembre successivo di questo Tri- 
bunale con cui lo' ‘stabile specificata- 
mente descritto nel precitato bando 
venne deliberato al sig. Luigi De 
Nardo di Giuseppe di Santa Maria Ja 
Lunga con. domicilio eletto» presso 


‘’l’avvi Gio. Batt. Bossi qui residente 


per il prezzo di L. 4000. 

Visto infine l'atto ricevuto dal sot- 
toscritto nel giorno 12 dicembre an- 
dante; col quale il sig. Giuseppe. Mo- 
relli -:Rossi del fu Giovanni di questa 
città che elesse domicilio presso que: 
‘sto avv. dott. Gio. Batt. Andreoli e 


‘ ‘chè costitul in' suo procuratore offri 


l'aumento del: Sesto per. lo Stabile 


< predetto e cioè :L. 4686.67. 


_. Fa noto al pubblico 
Che presso questo Tribunale Civile 


nio venturo ore undici antimeridiane’ 
stabilita con Ordinanza 16 dicembre 
volgente, ‘avrà luogo il nuovo incanto 
e la successiva delibera al miglior of- 
ferente della seguente realità. 


Lotto ‘unico 


Casa dominicale: in mappa di Santa ‘ 
Maria la Lunga al n. 3854 di cens. 
pert. 0.37 pari- ad are 3.70 rendita 
1. 25.80, ‘Braida di Casa annessa in 
‘detta’ mappa al n. 296 a di.cens. pert. 
13.60 pari ad are 136, rend. ]. 63.10. . 
N. 387 di cens. pert. 0.38 pari ad 
are 3.60, rendita ]. 1,44. . 

il tutto confina a levante - Pellarini 
Luigi, ponente Vintani, mezzodì Tur- 
‘chetti. Il tributo diretto pel n. 3854’ 


complessive 1. 23,08. 

Il prezzo sul quale sarà aperto l’in-. 
canto è di I, 4666.67 come sopra of- 
ferte ‘dal’ sig. Morelli-Rossi, . 

‘La vendita avrà luogo alle seguenti 

Condizioni 

I. Le realità saranno vendute in un 
sol lotto a corpo e non a misura, con 
tutte le servitù attiva e passive ine- 
renti ‘alle: medesime, 6 ‘come furono 
possedute fin'ora: dai “debitori e senza 

. IL. L'incanto sarà -aperto-sul prez- 
z0 di L. 4666.67 a la delibera se- 
guirà al miglior offerente in aumento 
‘al prezzo'stésso,- previo il deposito del 


verrà stabilita nel ‘bando per le'oc-, 


.|.a nettare i denti artificiali, Quest'ac- 


GIORNALE DI UDINE 





fottuarsida'' chiunque volesso farsi 


oblatore all'asta, È i 
TIE. 1l compratore entrevà in pos» 
sesso a sue spesà ed a suo! carico 


staranno le ‘contribuzioni e spese d'o- . 


gni genere dal” giorno della; delibera 
ìn avanti, 7 3 Nea 
IV, Il compratore pugherà il prezzo 
in valuta legale nei 5 giorni sucoes- 
sivi alla notificazione .delle ‘note di. 


collocazione dei ‘ereditori inscritti a° 


« termini e sotto le comminatorio ilegli 
articoli 718, 689 C. P.:C. corrispon- 


termini di legge. . 

V. Staranno a- carico» del compra= 
tore tutte le spese di suliasta. dalla’ 
citazione in poì, comprese quelle della 
vendita. ; È 

VI. Il. compratore - rispetterà gli‘ 
‘affittamenti a. ‘norma degli articoli 
1592, 1398. - Cod. Civ. senza'che. per 


sia ‘verso'’'l creditore istante, sia verso 
altro ‘creditore, ‘nè pretendere . dimi- - 
nuzione di. prezzo... IMA 

*VIL Per quant’ altro 
proyveduto- nelle suddettà condizioni 6 
nom: fosse ‘in opposizione’ colle : stesse; 
+ s'intende. che ‘debbano’ aver, vigore le 
disposizioni contenute nel . Codice Ci: 
vile.sotto:il titolo della vendita,'e nel 
Cod. di. proc. civile sotto © quello del 
l esecuzione sugli: immobili: «o '" 

Si avverte ‘che chiunque ‘vorrà. ac- 
cedere ad offrire all' asta: dovrà depo- 


somma di 'L. 350 importarè approssi- 
mativo delle spese dell'incanto, ‘della 
» vendita : e' relativa ‘trascrizione. *.. 
Si.avvisa pure che ‘ colla ‘precitata 
Sentenza :che autorizzò la- vendita' 14 





iscritti. il: ‘termine’ di ‘ trenta‘ giorni 
dalla ‘ notifica ‘del. bando: per deposi-- 
tare le .loro. domande ‘di ‘collocazione 
motivate ed ‘i loro - titoli in Cancelle- 


ria.all'effetto. della graduazione, e che: 


"alle operazioni. relative ‘ven né: dele 
«gato il Giudice ‘di questo: Tribunale 
sig. dott. Settimo- Tedeschi, -‘.© 


+ Udine, dalla Cancelleria del Tribunale Civile. 


..cli;21. dicembre 1874 | 


st Ii Gancélliere 
= » 7. MALAGUTI. 





PER:EMPIRE I DENTI: CAVI:::)° 


Non vi è mezzo: migliore del' Piombo 
pei denti dell'i. r. dentista: di corte 
dott: J. G. Popp in Vienna, città, Bo-- 
gnergasse Di. 2, che ‘ognuno può ap- 
olicare, da‘ sè medesimo >con grandé 


facilità e senza dolori‘’nel dente ‘cavo; ' 


e che si unisce dipoi fortemente con 
la gengiva, e.coì resti ‘del dente di-' 
« fendendolo da ulteriori guasti e dolori. 


PASTA ANATERINA PEI DENTI. 


del dott. J. G. Popp, i. r. dentista di. 
corte, in. Vienna, città Bognergasse 
num. 2. È 

Questo preparato conserva la fre- 
‘schezzà’ ‘e purità dell'alito, e serve 
“òltreciò a dare una bella e splendida 
apparenza ai denti, ad impedire i gua- 
sti nei medesimi, ed a rinforzare le 
gengive, 


Acqua Dontifrleia Anaterina 


* del dott. J. G. Popp medico-dentista 
“di ‘corte ‘imperiale reale d' Austria ‘a-' 
! Vienna (Austria). fo 
Patentata.-o-brevettata : in. Inghil- 
.terra; in America e in Austria. 
Guariste ‘istantaneamente e radi- 
| calmente i più violenti mali ai denti. 
‘ Essa serve a pulire i ‘denti in gene- 
«rale, anche allorquando sono intac- 
cafi ‘dal tartaro, e rende ‘ai denti il 
\lorò.&blor naturale; essa serve anche 


*'qua risana: la purelenza-delle gengive 
‘ed è in mezzo sicuro: e. positivo: per 
‘'dar sollievo’ nei dolori ‘provenienti dà 
‘denti “cariati e ‘così prima dei dolori 
reumatici ai denti per -conservare un 
buon ‘alito, e a purificarlo. quando si 
‘zano’ fingosità- nelle gengive, È pro- 
‘vata ‘la sua éfficacia nel raffermare i 
denti smossi &-perrinvigorire le gen. 
‘give ‘che: fanno sangue ‘troppo. facil- 
, mente pu ; ° 





ta) LD è 2.50.10 -bocetta 

# Da ritirarsi: . È Ro 
i-In Udine pressoGiacomò Commessati 
a’ Santa Lucia, e presso Filippuzzi, e 











correnti spese, deposito che dovrà ef- 








Zaridigiacomo; e Angelo Fabris Mer- 


Udine, 1875. = Tipografia GE Daralti a Soci. 





dendo l'annuo’ relativo interesse a. | 


ciò «possa sperimentare : sizionè alcuna 


‘non trovasi 


‘sitare - previamente _ ini Cancèlleria:la'_ 


i R ” E ; SISTEMA! 
Joglic:18%4 venne proflo Na ia - RISTORATORE DEI CAPELLI, SISTEMA ' RO! 


; ‘ gene 
. guito fabbricato perfettamente eguale a quello. dell’ inventore, 


; simi il suo originario colore, biondo, castano 0 nero.; impediscè Ja caduta: 


della più rigogliosa gioventù, lo si può a buon diritto chiamare un'ivero Rinaratore 


:;l' economia della spesa. 


_ : 4 . 1, i , ; i 








catovecchio, e Comelli Francesco via 
Strazzamantello, feste, farmacia Ser- 
ravallo, Zanetti. Yicovichj in fvenise 
farmacia reale fratelli Bindoni; in Ce- 
neda, farmacia Marchetti; in Vicenza, 
Valerio; in Pordenone, farmacia Ro- 
viglio; in Venezia, farmacia Zampironi, 
Botuer, Ponci, Caviola; in Itovigo, A. 
Diego; in Gorizia, Zanetti, Franzanii 
fratelli Lazzar, Pontin.i farmadist; in 
Bassano, L. Fabris; in Belluno, Lo- 
catelli; in Sacile Busetti; in ‘Porto- 
gruaro, Malipiero. . 


SOCIETA’ BACOLOGICA RIORENTINA — 
| LUIGI TARUFFI E SOCI 
i: LARI-TOSCANA:. ..°) 
+ Arrivarono. i‘ Cartoni Giappo- 
mesl e “sono ‘visibili presso, il sotto- 
“seritto.in Udine via-Rivis N 11° 
‘' Chi.' desiderasse, farne’ acquisto il’ 
prezzo è di L. Af::per Cartone. |‘ Ù 


:  Lulgi Ciclo. 






és nes 





















LA TENUTA DEI LIBRI. © 
NUOVO TRATTATO DI CONTABILITÀ GENERALE 


di EDMONDO DE GRANGES, 1. 


Metodo pratico ‘per: imparare da sè Jla‘tenuta/ di tutti i registri 
commerciali, tanto in partita semplice ‘che ‘doppia, nonchè la ‘conta. 
bilità rurale e marittima. IRE O e VOTA 
‘Opera raccomandabile ai Ragionieri, ‘Agenti; Commeércianiti,; Ap 
prendisti, Possidenti, Fattori, ‘eee, i ei "nt E 

Prezzo L. 5 franco e raccomandato: 


TRATTATO DI CORRISPONDENZA MERCANTILE: 
i DELLO STESSO AUTORM. 0 i 
Prezzo L. S franco e raccomandato... .. E. IT 

Spedire domande e vaglia ‘all'Indirizzo A. Beitanî Dirsitore. © 
dell'Emporio Commerciale' Via..Sol erino 7 — Milano, iv 7 




















Rosserten"s Hun Res 


NAZIONALE : 

















TORER 





ANGELO GUERRA ‘IN PADO 
Tae 
Questo. liquido Rossetten sottoposto alla più .di 


SSETTER'DI'.NUOVA. YORK 















Der 
igente 





Senza essere una tintura, esso ridona prodigiosamente ‘ai ‘capelli bianchi '0' 
canuti il primitivo loro. colore; non unge, non:: macchia: minimamente. né la 
pelle, nè ia lingeria; non abbisogna’ lavatura. o. sgrassamento de' capelli: nè 
prima. nè dopo l'applicazione, ed è provato essere ‘assolutamente innocuo alla salù 

Agendo egli direttamente. sui.bulbi dei capelli, riproduce. artificialmen 
quella parte di materia colorante che nel loro organismo cessà di formarsi 
malattia, per età avvanzata o: per altre cause eccezionali, ritornando ‘ai: 




















arno r-P 
muove la cresciuta ‘e la forza e donando ai: capelli il. lucido, la morbidezza’ : 








Distrogge inoltre le'pelliccole ;. guarisce. le-.malattie: cutanee della ‘testa 
senza reeare incomodo, e merita di' essere preferito: ‘ad' ogni ‘altro preparato, 
tanto.‘per la sua efficacia, come ‘per i vantaggi nella sui Applicazione ‘a ‘per' f 























‘Prezzo fisso alla hotdiglia, con Istrizziorie; I. L.'8; : 
Unico deposito in UDINE presso il Profumiere NICOLO": CLAIN:: 1 o 












Farmacia della Legazione Britannica: fia 

FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, (on Succuraale ‘Piazza ‘Manin N.: = FIRENZE, 
Pillole antibiliose e purgative di A. Cooper. 
; RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE: BILLOSE” ‘0°. 
mal di Fegato, male allo stomato ed agli intestini; utilissimo negli ‘atfacchi 






































di indigestione pel'mal di testa‘ e vertigini.‘ * 00. | gpnove 
Queste pillole sono composte. di sostanze, puramentè.vegetabili, nè sce- Pafch 


mano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro. uso non: richiede' cani-. 
biamento di dieta; lazione loro è stata trovata così ‘vantaggiosa alle fun * 
zioni del sistema: umano che ‘sono giustamente stimate impareggiabili nei 
loro effetti. .«' — i i : gt EE da 
Si vendono in scatole al prezzo di una lira 6 di due lire'italiane.. . 
Si spediscono dalla suddettà Farmacia!” ditigendone ‘ le‘ doimaride ‘ac-' 
compagnate. da ‘vaglia postale; e:sì trovano; in Venezia ‘alla “Farmacia 
reale Zanipironi e alla Farmacia Ongarato —:In ‘UDINE. alla Fartnacia 
COMESSATI,;' e ‘alla Farmacia’ Reale FILIPPUZZI, 6 ‘dai principali far. 
macisti nelle primarie città d'Italia. È SI ap O N 

















